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Visto il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione europea 
del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002 
(regolamento sui sottoprodotti di origine animale); 
Visto il Regolamento (UE) n. 142/2010 della Commissione del 25 febbraio 2011 recante 
disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del 
Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della Direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto 
riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera; 
Richiamato il Decreto del Ministro della salute del 16 ottobre 2003, recante “Misure sanitarie 
di protezione contro le encefalopatie spongiformi trasmissibili” e successive  modifiche; 
Visto il decreto legislativo n. 281 del 28 agosto 1997, che dispone che in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, possono essere sanciti accordi tra Governo, Regioni e Provincie autonome, 
Provincie, Comuni e Comunità montane, in attuazione del principio di leale collaborazione, al 
fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 
Considerato che, al fine di garantire uniformità applicativa sull’intero territorio nazionale, le 
Regioni e le Province autonome hanno istituito uno specifico gruppo di lavoro con il Ministero 
della Salute e con la partecipazione dei Ministeri dell’Ambiente e delle Politiche Agricole e 
Forestali, con il compito di elaborare indicazioni operative condivise; 
Considerato altresì che alla fine del secondo semestre del 2012 le suddette Linee Guida 
erano ancora in attesa di parere da parte dell’ Ufficio Legale, vista l’urgente necessità da parte 
di operatori del settore e organi di vigilanza di disporre di tali indicazioni si è reso 
indispensabile l’emanazione dei provvedimenti regionali sopra citati, anticipando quindi gli 
indirizzi applicativi contenuti nelle allora emanande Linee Guida nazionali; 
Visto il proprio decreto n. 0252/Pres. di data 11 dicembre 2012., con cui è stata data 
esecuzione alle “Indicazioni per l’applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio e del Regolamento (UE) n. 
142/2011 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1069/2009”, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 2017 di data 21 novembre 
2012; 
Atteso che la Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie Locali ha sancito, in data 7 
febbraio 2013, apposito Accordo sul documento “Linee guida per l’applicazione del 
Regolamento CE n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e abroga il Regolamento CE n. 1774/2002”, demandando alle 
Regioni la definizione di modalità procedurali, comprensive di apposita modulistica, adeguate 
allo specifico contesto locale; 
Ritenuto di recepire il suddetto Accordo (Allegato A, e relativi sub-Allegati A1, A2, A3, al 
presente provvedimento, che ne costituiscono parte integrale e sostanziale) opportunamente 
adeguato alla realtà territoriale;   
Ritenuto altresì di aggiornare, anche alla luce dei chiarimenti normativi intercorsi negli ultimi 
anni, le indicazioni operative sulla registrazione e riconoscimento delle imprese ai sensi del 
Reg. (CE) 1069/2009 fornite con il precedente proprio decreto n. 0252/Pres./2012, con le 
“Disposizioni operative per la registrazione e il riconoscimento delle imprese che operano nel 



 

 

settore dei sottoprodotti di origine animale” di cui all’Allegato B al presente provvedimento.  
Precisato che il recepimento dell’Accordo in oggetto è atto valutabile in sede di verifica degli 
adempimenti regionali da parte del comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 
assistenza (ex. Articolo 9 dell’Intesa Stato- Regioni rep. Atti 2271/2005) e che il mancato 
recepimento di detto Accordo costituisce un’inadempienza ai LEA; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.976 del 22 maggio 2015;  
Visto il decreto del Direttore della Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, 
politiche sociali e famiglia n. 435/SPS del 22 giugno 2015, con cui è stata disposta, ai sensi 
della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, articolo 7, comma 34, la correzione degli errori 
materiali contenuti nella citata deliberazione della Giunta regionale n. 976 del 22 maggio 
2015; 

Decreta 

1. Di dare esecuzione alla deliberazione della Giunta regionale n. 976 di data 22 maggio 2015 
afferente il “Recepimento dell'Accordo Rep. n. 20/CU del 07/02/2013, recante “Linee guida 
per l'applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1774/2002” di cui all’allegato A, e relativi sub-allegati A1, A2 e A3 nonché le “Disposizioni 
operative per la registrazione e il riconoscimento delle imprese che operano nel settore dei 
sottoprodotti di origine animale” di cui all’Allegato B, allegati al presente provvedimento, di 
cui fanno parte integrale e sostanziale.  
2. È revocato il proprio decreto n.0252/Pres. di data 11 dicembre 2012 avente per  oggetto 
“Indicazioni per l’applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia del Regolamento (CE) n. 
1069/2009 del Parlamento e del Consiglio e del Regolamento (UE) n. 142/2011 della 
Commissione recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009”. 
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


